
          SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE D’ATENEO 
 Procedure in caso di Terremoto 

 
Comportamenti generali da adottare in caso di terremoto: 
  
 
Procedure durante la scossa:  
 Mantenere la calma e non trasmettere panico diffondendo informazioni non verificate. 
 Solo se ci si trova al piano terra e in prossimità di un’uscita (indicativamente ad una 

distanza non superiore a 15-20 metri di percorso effettivo) dirigersi rapidamente verso essa 
ed uscire in luogo sicuro (stando lontani dall'edificio stesso ed in particolare da cornicioni e 
terrazzi. 

 Sostare nei posti maggiormente sicuri, come architravi, muri  portanti (muri più spessi), 
angoli di pareti che costituiscono una ottima protezione durante i crolli. 

 Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggersi (se non completamente 
almeno la testa) sotto un tavolo o una scrivania. 

 Non sostare accanto ad oggetti o altro materiale pesante che può cadere (ad esempio vicino 
ad una libreria o al di sotto di un lampadario. 

 Non usare le scale. 
 Non usare per nessun motivo l’ascensore. 
 Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti 
 
Procedure successive alla scossa 
- Non muoversi in modo disordinato, non correre e seguire ordinatamente i percorsi di esodo 

indicati dalla segnaletica di sicurezza e comunque dirigersi verso le uscite più vicine (utilizzare 
in generale le uscite di emergenza). 

- Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà solo se si è sicuri del proprio operato. Non 
spostare una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita 
(crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc.). Chiamare i soccorsi, segnalando con 
accuratezza la posizione della persona infortunata. 

- Spostarsi lungo i muri, anche scendendo le scale. 
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 - tutto il personale docente e tecnico presente nelle aule, nelle biblioteche e sale di lettura, nei 

laboratori didattici e di ricerca, prima di uscire si accerterà che tutti gli studenti abbiano 
abbandonato i locali. 

- se è possibile, prima di abbandonare i locali cercare di mettere in sicurezza impianti, 
attrezzature, reazioni chimiche o altri esperimenti in corso. 

- non usare il telefono se non per reali esigenze di soccorso. 
- Recarsi ordinatamente in spazi aperti. 
- Una volta raggiunto l'esterno (arrivare ai luoghi di raccolta indicati nella Planimetria di 

Emergenza), rimanere in attesa dei soccorsi, dare informazione agli addetti all’emergenza sulla 
propria presenza, segnalare eventuali rischi di cui si è venuti a conoscenza, indicare la possibile 
presenza all'interno di altre persone. 

- Non rientrare nell’edificio per nessun motivo fino a quando non vengono ripristinate le 
condizioni di normalità. 

 
Compiti della squadra di emergenza 
Al termine della scossa gli addetti della squadra di emergenza dovranno: 
- coordinare e facilitare l’esodo dall’edificio; 
- verificare lo stato di salute delle persone presenti; 
- verificare che il punto di raccolta sia sufficientemente sicuro, in caso contrario invitare le 

persone a spostarsi verso un luogo più sicuro. 
- verificare con il coordinatore l’opportunità di staccare le utenze e gli impianti, e se del caso, 

procedere in tal senso. 
Il coordinatore della squadra di emergenza, ad evacuazione terminata, con il supporto della squadra 
di emergenza, dovrà: 
- verificare se sussiste la necessità di allertare i soccorsi esterni; 
- verificare eventuali danni presenti, sempre che ciò possa essere fatto in sicurezza. 
Il Dirigente della Struttura congiuntamente con il Coordinatore all’Emergenza, qualora non vi siano 
danni evidenti e la situazione generale lo consenta, potrà richiedere di riprendere le attività. 
Per una evoluzione favorevole dell’evento “emergenza” occorre che ciascuno esegua le sopra citate 
operazioni, nella giusta sequenza e soprattutto coordinandosi con le operazioni eseguite da altri. 

 


